Si dà atto che il Sindaco si allontana dall’aula. 

Assume la Presidenza del Consiglio il Vice Sindaco, Ing. Giorgio Tettoni.

Deliberazione C.C. n. 59 in data 28.11.2007

OGGETTO: PROCESSO DI DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO CONSORTILE - PROVVEDIMENTI.
Il CONSIGLIO COMUNALE
Premesso:
-che questo Comune è consorziato nel CIGIDAR;
-che Acqua Novara VCO SPA ( GUA), società affidataria del servizio idrico integrato nell’ATO n. 1, sta portando avanti un’operazione di aggregazione delle società patrimoniali e dei consorzi, che è di interesse anche del CIGIDAR;
-che, in particolare, i consorzi, come il CIGIDAR, dovrà conferire  la propria azienda nel GUA, mentre la proprietà di reti ed impianti, proprietà ormai “ nuda”  in quanto vincolata dal diritto di utilizzazione a favore del gestore del servizio pro-tempore verrà  retrocessa ai comuni, permettendo così ai consorzi di essere sciolti con assegnazione ai comuni consorziati della nuova  azione  del GUA ricevuta dal conferimento, nonché della proprietà della rete e degli impianti;
-che anche il Cigidar ha interesse ad aderire a questa proposta  di aggregazione per i seguenti motivi:
           * ora che l’affidamento del servizio è avvenuto a livello di ATO a favore del GUA, il CIGIDAR ha cessato ogni attività ed il patrimonio di cui è proprietario è vincolato all’utilizzo che ne è proprio, senza alcun vantaggio economico a favore dello stesso consorzio, come previsto dalla L.36/1994;
          *il consorzio altrimenti riceverebbe dal gestore solo quanto necessario per pagare le rate di mutuo in scadenza, senza quindi avere le risorse finanziarie per far fronte alle altre spese di funzionamento dell’ente, con il rischio che questo vada in dissesto finanziario ove i comuni non provvedano in futuro alla copertura dei disavanzi;
* il venire meno di ogni utilità economica degli impianti e delle reti, che generano contabilmente solo ammortamenti, farebbero altrimenti chiudere in perdita il conto economico dei futuri esercizi del CIGIDAR, con la necessità di procedere sin da subito alla svalutazione del valore di detti beni iscritto in bilancio sino ad azzerare il patrimonio netto contabile dell’Ente;
* con  l’adesione al GUA, il CIGIDAR sarà sciolto, evitando future spese a carico dei comuni ed ottemperando all’indirizzo della Regione Piemonte in merito alla destinazione della proprietà degli impianti ( DGR n. 32-9528 del 05.06.03). Tale operazione si perfezionerà comunque ad avvenuto completamento degli interventi tutt’ora in corso legati ad opere e forniture il cui finanziamento regionale è inderogabilmente intestato a CIGIDAR nonché alla chiusura  del bilancio 2007 ( circa  giugno 08);
- che la proposta operazione non danneggia in alcun modo i comuni consorziati, infatti:
* prevede la retrocessione pro-quota della proprietà degli impianti e delle reti nel patrimonio dei comuni, ottemperando in questo modo al principio della separazione tra proprietà e gestione ( art. 35 L.448/2001) nonché all’indirizzo espresso dalla Regione Piemonte ( DGR 32-9528 del 05.06.2003) che prevede lo scioglimento delle società patrimoniali e dei consorzi che rappresenterebbero altrimenti “ un ingiustificato aggravio dei costi”;
* prevede di ottenere, come corrispettivo del conferimento dell’azienda del CIGIDAR nel GUA una  azione del GUA stesso, di importo e valore simbolico di €. 0,50, in coerenza tuttavia sia con il valore economico di quanto conferito, sia con l’Accordo di programma che prevede che tale operazione non alteri il principio di partecipazione al voto secondo il numero degli abitanti né i criteri di ripartizione degli utili;
Vista la deliberazione di indirizzo dell’assemblea del CIGIDAR n. 6 in data 24.10.2007, nonché i pareri  favorevoli all’operazione raccolti dal CIGIDAR stesso;
ACQUISITA l’attestazione di regolarità tecnica resa, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, del Responsabile del Servizio.
Con votazione palese, espressa per alzata di mano, che ottiene il seguente risultato:
presenti: n. 14
astenuti: n. 5 (Miglio Claudio, Daccò Oliviero, Di Maio Lia, Demarchi Pierino, Delconti Giovanni)
votanti: n. 9
voti favorevoli: n. 9
Voti contrari: --
D E L I B E R A
1) di approvare l’operazione illustrata nelle premesse ed in particolare che il Cigidar conferisca la propria azienda-comprensiva della facoltà di utilizzo degli impianti e delle reti per tutta la durata dell’affidamento, ma non la formale proprietà degli stessi, in Acqua Novara VCO SPA al valore che sarà determinato dal perito nominato dal Tribunale, valore che in sede di conferimento sarà imputato per la maggior parte a sovrapprezzo e, per una quota simbolica, a capitale sociale, ricevendo quindi una  nuova  azione  del valore di € 0,50= come corrispettivo del conferimento.
2) di approvare che, successivamente, il Cigidar venga sciolto, attribuendo la formale proprietà delle reti e degli impianti-ormai economicamente priva di valore in quanto i beni sono dati in utilizzo al GUA, nonché l’azione del GUA ricevuta per effetto del conferimento, ai Comuni consorziati, in rapporto alla quota di partecipazione al Cigidar.
3) di autorizzare il Sindaco a partecipare all’assemblea del CIGIDAR per assumere ogni delibera che fosse necessario o utile per realizzare quanto sopra, con facoltà d autorizzare a propria volta il consiglio di amministrazione del Cigidar ed in particolare al Presidente dello stesso ad eseguire la presente delibera, compiendo ogni atto utile  necessario, con pienezza di poteri e con il più ampio mandato anche in ordine alla negoziazione delle clausole all’atto di conferimento. 

